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      INTRODUZIONE 

 Lƭ tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ όt¢hCύ ŝ ƭŀ ŎŀǊǘŀ Řƛ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΤ ŝ ƛƭ 

ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŜŘ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ƭŀ 

progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole 

ŀŘƻǘǘŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀΦ ό5twΦ у aŀǊȊƻ мфффΣ ƴΦ нтр ς LG. 13 Luglio 2015 

n.107)  

Il PTOF è elaborato dal Collegio Docenti sulla base degli indirizzi:  

-  per le attività didattiche della scuola definite dal Coordinatore 

-  per le scelte di gestione e di amministrazione definiti dalla direzione amministrativa. 

 Il Piano è approvato dal Consiglio di Scuola 

[Ŝ ǉǳŀǘǘǊƻ ǇŀǊƻƭŜ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ 

vanno così interpretate.  

Piano: si connota con una forte dimensione di progettualità strettamente raccordata a 

quelle di pianificazione e di fattibilità. Ha il compito di dichiarare in modo semplice e chiaro i 

connotati identificativi del servizio formativo della scuola (dimensione educativa, didattica, 

organizzativa, gestionale e valutativa). Nel PTOF non sono contenute intenzioni, ma attività 

ed azioni che sono avvenute, avvengono o che avverranno.  

Triennale: ha una validità triennale. In caso di necessità, la scuola ha la possibilità di 

rivedere il documento annualmente entro il mese di ottobre.   

Offerta: ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭ ŘŀǊŜΣ ǇƻǊƎŜǊŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ǇǊƻǇƻǊǊŜΣ ǎŎŀƳōƛŀǊŜΣ 

ŘƛŎƘƛŀǊŀǊŜ ǳƴŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ŀŘ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ 

che frequentano la scuola.   

Formativa: il PTOF ha il compito di dichiarare in modo semplice e chiaro i connotati 

identificativi del servizio formativo della scuola, dalla dimensione educativa a quella 

didattica, organizzativa, gestionale e valutativa.   
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1.1. STORIA 

La  Scuola Paritaria Snaily nasce nel 2008 anno in cui i soci fondatori  vedono concretizzarsi il 

loro progetto: una scuola dinamica e flessibile dove i principi montessoriani e gardneriani 

ǎƻƴƻ ƭŀ ōŀǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜƳƻǘƛǾƻ Ŝ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ e si 

integrano ad altre esperienze, agli studi psicopedagogici ed ai documenti programmatici più 

recenti.  

  

 

La scuola è costituita da una Sezione Primavera che accoglie alunni dai 24 ai 36 mesi; una 

{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŎƘŜ ŀŎŎƻƎƭƛŜ ŀƭǳƴƴƛ Řŀƛ н ŀƴƴƛ Ŝ ƳŜȊȊƻ ŀƛ ǎŜƛΤ una Scuola Primaria.  
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La Snaily ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇŀǊƛǘŀǊƛŀ ŎƘŜΣ ƴŜƭ нлмм Ƙŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ƛƭ Premio Nazionale ά.ŀƴŘƛŜǊŀ 

±ŜǊŘŜέ, per i suoi percorsi di άƎǊŜŜƴ ŜŘǳŎŀǘƛƻƴέ, presso la Sala della Protomoteca in 

Campidoglio in Roma il 19/12/2011 

 

 

 

e la menzione di merito sulla pubblicazione ά{ŎƻƭŀǎǘƛŎŀΧaŜƴǘŜ ǇŀǊƭŀƴŘƻΦ ¦ƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ 

ƭŜƎŀƭƛǘŁΣ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƳŜǊƛǘƻέ edito dal MIUR U. S. R. Calabria a.s. 2012-2013. 



 

 

7 

 

 

9Ω ǎǘŀǘŀ ospite come Scuola di Eccellenza Italiana con il progetto άbǳǘǊƛƭŀƴŘƛŀ Ŝ ƭΩŀƛǳƻƭŀ Ǿŀ 

a ǎŎǳƻƭŀέ, a Milano Expo 2015, Palazzo Italia il 18/06/2015 .   
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9Ω ǇǊŜǎŜƴǘŜ nell' e-book che raccoglie il protagonismo di tutti progetti  per expo, nazionali 

ed internazionali, presentati in Padiglione Italia.  
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Scaricabile dal seguente link: 

http://www.quintadicopertina.com/doc/vivaioscuole.xhtml 

 

 

 

    1.2. COME CONTATTARCI  

{ŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ tǊƛƳŀǊƛŀ tŀǊƛǘŀǊƛŜ Snaily 

Via Alessandro Manzoni ς(Nilde Iotti, 21) -87040 Montalto Uffugo (Cosenza) 

Ente Gestore: Associazione Snaily senza fine di lucro ς C.F. 98069330789 

REGISTRO IMPRESE CCIA di COSENZA Numero REA CS 198375 

/ƻŘƛŎŜ aŜŎŎŀƴƻƎǊŀŦƛŎƻ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀΥ /{м!мплл±  

Codice Meccanografico Scuola Primaria: CS1E010005 

La segreteria è aperta dal lunedì al venerdì dalle 10:30 alle 12:30 e dalle 15:00 alle 16:00 

È possibile contattare telefonicamente la scuola al numero Telefax: 0984924050  

oppure tramite mail ai seguenti indirizzi: 

http://www.quintadicopertina.com/doc/vivaioscuole.xhtml
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info@snaily.it              snailyassociazione@pec.it   

La scuola si trova in via Alessandro Manzoniς(Nilde Iotti, 21) ς Taverna di Montalto Uffugo 

(CS). È raggiungibile in auto, con lo scuolabus del Comune di Montalto Uffugo (CS) con 

l'autobus di linea delle Ferrovie della Calabria . 

 

 

 

1.4. IL SITO SCOLASTICO  

www.snaily.it 

 

 

 

2.  VISION E MISSION 

mailto:info@snaily.it
mailto:snailyassociazione@pec.it
http://www.snaily.it/
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 Il modello pedagogico si ispira alle esperienze di John Dewey, secondo il quale ά²Ŝ ƭŜŀǊƴ 

ǿƘŀǘ ǿŜ ƭƛǾŜέ (impariamo quello che viviamo), che intende la scuola come il luogo che 

«diventa una forma di vita sociale, una comunità in miniatura, una comunità che ha 

ǳƴΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ƳǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀη 

[ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ è ǳƴ άŀƳōƛŜƴǘŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜέΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ŎƻƳǇƛǘƛ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ōŜƴ 

ǇǊŜŎƛǎƛΦ LƴƴŀƴȊƛ ǘǳǘǘƻΣ Ŝǎǎŀ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ άǎŜȊƛƻƴŀǊŜέ ƭŜ ŎǳƭǘǳǊŜ più complesse, 

frazionandole, così da renderle più facilmente accessibili, perché la loro assimilazione è in 

questo modo graduale. La scuola Snaily è aperta al mondo esterno, è il luogo della 

ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛΣ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ ŦŀŎŜƴŘƻΥ ǳƴŀ ǎŎuola fatta di attività che 

ǎƻƴƻ ŀŘ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭƛ Ŝ ǇǊŀǘƛŎƘŜΣ ƭƻƴǘŀƴŀ Řŀƭ ƳŜǘƻŘƻ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛǾƻ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ 

ŎƻƳŜ ǳƴ άǾŀǎƻέ Řŀ ǊƛŜƳǇƛǊŜΣ ŎƻƳŜ ǳƴ ǊƛŎŜǘǘƻǊŜ ǇŀǎǎƛǾƻ Řƛ ƴƻȊƛƻƴƛΣ Ŝǎǎŀ ŝ ǳƴ ǎƻƎƎŜǘǘƻ 

attivamente partecipe al suo processo di crescita e di apprendimento.  

Il perno della relazione di insegnamento apprendimento non è il maestro colui che trasmette 

conoscenze intellettualistiche e nozionistiche per imporre certe idee al fanciullo o per 

ŦƻǊƳŀǊŜ ƛƴ ƭǳƛ ŎŜǊǘƛ ŀōƛǘƛΣ Ƴŀ ƭΩŀƭǳƴƴƻΣ Ŏƻƴ ƛ ǎǳƻƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Ŝ ƛ ǎǳƻƛ ōƛǎƻƎƴƛΦ 

Il maestro è a scuola come membro della comunità per selezionare le influenze che agiranno 

sul fanciullo e per assisterlo convenientemente a reagire a queste influenze. 
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 hōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ƳŜǘƻŘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŎǊŜŀǘƛǾŀ ƳƻŘŜƭƭŀǘŀ ǎǳƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ όŜ ǉǳƛƴŘƛ ǎǳƭƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀύ Ŝ ǉǳŜllo rivolto a promuovere un incremento, insieme 

ideale e operativo, del principio di democrazia». 

 [ŀ {Ŏǳƻƭŀ  Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ζŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƛƭ ǇƛǴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ ŎƘŜ 

non sono degni di influenzare le abitudini mentali, purificando ŎƻǎƜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜηΣ 

cercando di scegliere gli strumenti e i metodi migliori per il suo intervento educativo, «è 

ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǊŜ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ Ŝ 

provvedere a che ogni individuo abbia la possibilità di sfuggire alle limitazioni del gruppo 

sociale nel quale è nato, e di venire in contatto vivo con un ambiente più largo».  

In altre parole, è necessario compensare eventuali disagi ambientali offrendo ad ogni 

ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻΣ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻΣ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΦ 5ΩŀƭǘǊŀ 

ǇŀǊǘŜΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ζŝ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ƴŜƛ ǎǳƻƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƻƭƻ Ŧƛƴ ŘƻǾŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ 

ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǳƴŜΦ  

5ŀƴŘƻ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ Ŧŀ ǎǳƻ ƭƻ scopo che la promuove, si 

ŦŀƳƛƭƛŀǊƛȊȊŀ Ŏƻƴ ƛ ƳŜǘƻŘƛ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŀŎǉǳƛǎǘŀ ƭΩŀōƛƭƛǘŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŜŘ ŝ 

pervaso dalla sua carica emotiva». 

[ΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŝ ƭƻ ΨǎǘǊǳƳŜƴǘƻΩ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƛƭ ǉǳŀƭŜ 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ǎƛ ŀŘŀǘǘŀ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŜǎǘŜǊƴƻΦ 5ƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀΣ 

ǎŜ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀΣ 

occorre inviti ad osservare il mondo esterno, ponendo 

ƭΩŀǇǇǊŜƴŘŜƴǘŜ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŀǳǘŜƴǘƛŎi che 

chiedono di essere risolti (learning by doing; Dewey 

1910).  

 

Gran parte di questi concetti sono contenuti nella formulazione di intelligenza di Howard 

GardnerΥ άǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƻ ŦŀōōǊƛŎŀǊŜ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ 

appartenŜƴȊŀέ όмфуоΤ мфффŀύΦ {ƛŀ WΦ 5ŜǿŜȅ ŎƘŜ IΦ DŀǊŘƴŜǊ ǊŜŎǳǇŜǊŀƴƻ ƭΩŀŘŀƎƛƻ ƭŀǘƛƴƻΥ άbƻƴ 

ǎŎƘƻƭŀŜ ǎŜŘ ǾƛǘŀŜέΥ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŀŦŦƛŀƴŎŀ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜΣ ǎŜƴȊŀ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊǾƛǎƛΣ ƭƻ ǎǘƛƳƻƭŀ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ 

a collegare informazioni nuove con quelle già acquisite, a formulare ipotesi, a verificarle, e al 

ƭƛƳƛǘŜΣ ǎŜ ǎƻƴƻ ǾŀƭƛŘŜΣ ŀŘ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊƴŜ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ƻƭǘǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘƻΦ 
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Ogni individuo, secondo Gardner, 

possiede una pluralità di intelligenze 

(logico-matematica, linguistico-verbale, 

visivo-spaziale, kinestesica, musicale, 

interpersonale e intrapersonale), ognuna 

ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ǇǊŜǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

determinate informazioni e abilità 

chiave. Le intelligenze multiple sono 

considerate innate, ma per un corretto 

sviluppo esse devono essere 

adeguatamente stimolate ed è molto 

importante che ciò avvenga sin dai primi 

anni di vita e che il bambino impari a 

ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǳŜ άƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŜέΦ  

 

 

[Ωindirizzo internazionale della Scuola 

{ƴŀƛƭȅ ǎƛ ǇǊŜŦƛƎƎŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ 

ǳƴΩeducazione multilingue: INGLESE, 

SPAGNOLO E TEDESCO, in modo che 

ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ǎƛŀ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŀ ŀŘ ǳƴ 

altissimo livello di innovazione, unito alla 

conoscenza verso il patrimonio culturale 

ed i valori propri e di altri Paesi. 

 I bambini sono da subito messi a contatto con le lingue comunitarie grazie ad un ambiente 

ricco di stimoli linguistici e ad uno staff di insegnanti specialisti che, anche attraverso le 

uscite didattiche e le numerose attività di laboratorio (quali informatica, musica, teatro, 

ŀǊǘŜΣ ǎǇƻǊǘ ŜŘ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀmbiente), sviluppano in loro curiosità e voglia di far proprio 

questo mezzo veicolare. 

Per una gestione armonica delle attività della scuola è necessario alcune materie sono 

presentate da più insegnanti, i cui profili intellettivi si integrano.  
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La Snaily è la prima Scuola del sud Italia, 

registrata e riconosciuta dal Dipartimento 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ /ŀƳōǊƛŘƎŜ !ǎǎŜǎǎƳŜƴǘ 

International Education, con codice 

internazionale      IT 746, (insieme per la 

provincia di Cosenza al Liceo Classico 

{ǘŀǘŀƭŜ ά.ŜǊƴŀǊŘƛƴƻ ¢ŜƭŜǎƛƻέΣ ŀƭ [ƛŎŜƻ 

{ŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ {ǘŀǘŀƭŜ ά9ƴǊƛŎƻ CŜǊƳƛέ Ŝ ŀƭƭΩLL{ 

ά[ǳŎǊŜȊƛŀ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜέύ. Tutte le classi di 

scuola Primaria 1^-2^-3^-4^-5^ seguono 

le Indicazioni nazionali per il curricolo 

ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ 

ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ed il Programma Cambridge 

Pathway (matematica, scienze in inglese 

ed L2), con docenti Madrelingua, secondo 

i programmi internazionali Cambridge 

Assessment coordinati con quelli nazionali 

https://www.cambridgeinternational.org/why-choose-us/find-a-cambridge-

school/?Location=Italy&City=Cosenza&fbclid=IwAR1gFfRYujhLXftygG_dAu5skCjUVL7hGpEZAtM

WN8xdq4rrt48Bzql-ePg 

 

 

https://www.cambridgeinternational.org/why-choose-us/find-a-cambridge-school/?Location=Italy&City=Cosenza&fbclid=IwAR1gFfRYujhLXftygG_dAu5skCjUVL7hGpEZAtMWN8xdq4rrt48Bzql-ePg
https://www.cambridgeinternational.org/why-choose-us/find-a-cambridge-school/?Location=Italy&City=Cosenza&fbclid=IwAR1gFfRYujhLXftygG_dAu5skCjUVL7hGpEZAtMWN8xdq4rrt48Bzql-ePg
https://www.cambridgeinternational.org/why-choose-us/find-a-cambridge-school/?Location=Italy&City=Cosenza&fbclid=IwAR1gFfRYujhLXftygG_dAu5skCjUVL7hGpEZAtMWN8xdq4rrt48Bzql-ePg
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La Snaily si ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ del cosiddetto άƳƻŘǳƭƻ ǎǘŜƭƭŀǊŜέ in cui una docente 

tutor è coadiuvata da altri specialisti di lingua inglese, tedesca e spagnola, Cambridge 

Assesment, scienze motorie, tecnologia e informatica, insegnamento della religione cattolica e 

dalle docenti di sostegno per gli alunni diversamente abili. 

 

A tal fine ha sottoscritto un protocollo di intesa con il "Centro riabilitativo autismo Lucrezia", 

responsabile sanitaria dott.ssa Angela Giaquinta, polo d'eccellenza che lavora attraverso 

l'attuazione dei programmi terapeutici misurati con il protocollo internazionale dell'Aba, studio 

americano che consente di raggiungere gli obiettivi prefissati per la riabilitazione-educazione 

del disturbo autistico, così come consigliato anche dalla società di Neuropsichiatria infantile 

italiana". 

La Scuola Paritaria Snaily è sede di Tirocinio per i futuri docenti laureandi in Scienze della 

formazione primaria, Scienze ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ¢C!κt!{ Ŝ {ƻǎǘŜƎƴƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀǘŀ Ŏƻƴ 

ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ ŘŜƭƭŀ /ŀƭŀōǊƛŀ (UNICAL) e la Libera Università Maria Santissima 

Assunta (LUMSA) di Roma. 
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      LE LINEE DI INDIRIZZO (VISION)  della nostra Scuola sono:  

REALIZZARE UNA SCUOLA INCLUSIVA: che valorizzi la storia personale e le peculiarità di 

ciascun alunno, valorizzando la diversità come risorsa e come opportunità di crescita per 

tutti.   

REALIZZARE UNA SCUOLA PARTECIPATA: che attraverso la collaborazione con le altre agenzie 

educative, contribuisce alla maturazione globale della personalità degli alunni.   

REALIZZARE UNA SCUOLA ACCOGLIENTE: come luogo di vita sociale e presidio di legalità 

presupposto per ogni significativa acquisizione dei saperi.  

REALIZZARE UNA SCUOLA CHE DIALOGA: che collabora con gli enti locali, le famiglie e le altre 

istituzioni scolastiche per un'offerta formativa dinamica e sempre attuale.  

REALIZZARE UNA SCUOLA CHE EDUCA mettendo al centro del percorso formativo l'alunno, le 

sue esigenze e le sue aspettative per il futuro. A tali principi fondamentali si ispirano le 

finalità del processo formativo visto con una forte connotazione di continuità tra i due ordini 

di scuola. 
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CLb![L¢!Ω όaL{{Lhbύ   La scuola promuove: 

 ω [ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 

conoscenze e competenze di tipo disciplinare ed interdisciplinare; potenziando le 

competenze linguistiche con particolare riferimento alla lingua italiana e alle lingue straniere 

(inglese,tedesco, spagnolo) e le competenze matematiche e scientifiche.  

ω [ΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ǇǊƻŦƛŎǳƻ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛone 

delle attitudini personali. 

ω [ΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎǊŜŀǘƛǾŜ ŜŘ ŜǎǇǊŜǎǎƛǾŜ ŀƴche padroneggiando una 

molteplicità di linguaggi sempre in maniera critica e attiva.  

ω [ΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀ Ŝ ŎǊƛǘƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛΣ 

nessi logici, concetti sfruttaƴŘƻ ǎŜƳǇǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀΦ  

ω [ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ 

ŘŜƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 

comportamenti di solidarietà, il rispetto dei diritti umani. 

[ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛΦ ¢ŀƭƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎƻƴƻ 

in traguardi formativi grazie alla programmazione dei docenti nei campi di esperienza per la 

{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ǇŜǊ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀΦ   

Al termine della scuola primaria tali traguardi individuati culminano in una certificazione 

delle competenze acquisite da ogni singolo alunno. 
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3. CONTESTO SOCIO-CULTURALE  

Il Comune di Montalto Uffugo (CS) per la sua posizione geografica si pone come naturale 

ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ /ƻǎŜƴȊŀςRende e negli ultimi anni ha risentito di profondi 

cambiamenti a livello economico: si è passati da una realtà prettamente agricola ad uno sviluppo 

artigianale, commerciale ed imprenditoriale, determinando inoltre un notevole incremento 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘƛƭƛȊƛŀΦ {ƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛΥ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŜƎƴƻΣ ŘŜƭƭŀ ŎŜǊŀƳƛŎŀ Ŝ Řƛ 

produzioni di tegole e mattoni, fabbriche di gesso, ceramiche e cotto e non da ultimo, un grande 

centro commerciale che richiama persone anche dai territori limitrofi. Scarsamente sviluppati 

sono il turismo e le attività di servizi alle imprese ed alle persone. Il turismo esistente è 

caratterizzato da una forte stagionalità ed è legato soprattutto alla presenza degli emigranti nel 

ǇŜǊƛƻŘƻ ŜǎǘƛǾƻΦ Lƭ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ƛƴ ŦŜǊƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ǾŀƭƭƛǾŀΣ ƭŀ 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƴŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ SA-RC, di due scali ferroviari (AcriςBisignano-Luzzi e 

Montalto-wƻǎŜύΣ ƭŀ {Φ{Φ мф Ŝ ƭŀ {Φ{Φ рспΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ǳƴŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ 

medio-ŀƭǘŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŜǎǘŜǊƴŀΦ L ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǊƛǾŀǘƻ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ƛƭ 

collegamento con le diverse aree limitrofe interne, favorendo gli scambi e gli accessi alla nuova 

ǊŜǘŜ ŘΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀǎƛ ŀ ǾŀƭƭŜΦ 
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3.1 Superficie e popolazione 

 

 
Taverna di Montalto Uffugo (CS) 

 

MONTALTO UFFUGO è una cittadina di 19.031 abitanti; conta n.12  frazioni, oltre al centro storico, 

ed ha una superficie di 78,43 Kmq. 

Il  suo territorio è prevalentemente collinare e si sviluppa, in  direzione  est-ovest, dal fiume Crati 

alla catena costiera appenninica.  Il capoluogo,  Cosenza,  dista  20 Km; l'Università  della  Calabria,  

nel limitrofo  Comune  di Rende, 15 Km; il Mar Tirreno, la Sila  e  il  Mar Ionio si raggiungono, 

rispettivamente, in 30, 40 e 60 minuti d'auto. 

Montalto  è sede della Comunità Montana "Media Valle Crati" e  del  Distretto Scolastico n. 22; 

Ospita l'Ufficio zonale del Lavoro, l'Ufficio Distrettuale delle Imposte, il Giudice di Pace, Comando 

Stazione Carabinieri, Distretto Sanitario "Media Valle Crati" Taverna, poliambulatorio presso 

Palazzo Municipale Montalto centro. 

Il suo territorio si pone come naturale crocevia della Media Valle del Crati, estesa nella parte 

centro-settentrionale della provincia di Cosenza e costituita da diversi Comuni con una 

distribuzione non omogenea della popolazione: Montalto Uffugo, Bisignano, Cerzeto (Qana), 

Lattarico, Luzzi, Rota Greca, San Benedetto Ullano (Shën Benedhiti), San Martino di Finita (Shën 

Murtiri) e Torano Castello con una popolazione complessiva di 55.658 abitanti. 
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Un ŜƭŜǾŀǘƻ ƎǊŀŘƻ ŘΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ .ƛǎƛƎƴŀƴƻ όмлΦпутύ Ŝ [ǳȊȊƛ 

όфΦффтύΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀŘ ǳƴΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀΤ ŀƭŎǳƴŜ ŦŀǎŎŜ ƴŜƛ /ƻƳǳƴƛ Ƴƻƴǘŀƴƛ 

interni, si configurano come aree deboli, le rimanenti municipalità non superano i 5 mila abitanti, 

Ƴŀ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊŜ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀΦ Si registra una variazione 

percentuale positiva della popolazione (circa il 5%) nei Comuni di Bisignano, Lattarico e Torano 

/ŀǎǘŜƭƭƻΦ [ΩǳƴƛŎƻ /ƻƳǳƴŜ ŎƘŜ ǎǳpera questo valore è Montalto Uffugo con il 19,09%, mentre 

Cerzeto con 1.257 abitanti (-14%) e Rota Greca con 1.197 ab. (-7,2%) hanno registrato una 

variazione percentuale negativa; in percentuale minore o invariata resta S. Benedetto Ullano         

(- 1.8%).  

 

3.2 Ambiente Socio-Economico 

 [ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻŦƻƴŘŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ 

sociali ed interessa particolarmente  Montalto Uffugo. 

Il Comune di Montalto Uffugo (CS) per la sua posizione geografica si pone come naturale 

ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ /ƻǎŜƴȊŀςRende e negli ultimi anni ha risentito di profondi 

cambiamenti a livello economico: si è passati da una realtà prettamente agricola ad uno sviluppo 

artigianale, commerciale ed imprenditoriale, determinando inoltre un notevole incremento 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘƛƭƛȊƛŀΦ {ƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛΥ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŜƎƴƻΣ ŘŜƭƭŀ ŎŜǊŀƳƛŎŀ Ŝ Řƛ 

produzioni di tegole e mattoni, fabbriche di gesso, ceramiche e cotto e non da ultimo, un grande 

centro commerciale che richiama persone anche dai territori limitrofi. Scarsamente sviluppati 

sono il turismo e le attività di servizi alle imprese ed alle persone. Il turismo esistente è 

caratterizzato da una forte stagionalità ed è legato soprattutto alla presenza degli emigranti nel 

ǇŜǊƛƻŘƻ ŜǎǘƛǾƻΦ Lƭ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ƛƴ ŦŜǊƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ǾŀƭƭƛǾŀΣ ƭŀ 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƴŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ {!-RC, di due scali ferroviari (AcriςBisignano-Luzzi e 

Montalto-Rose), la S.S. 19 e la S.S. рспΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ǳƴŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ 

medio-ŀƭǘŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŜǎǘŜǊƴŀΦ L ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǊƛǾŀǘƻ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ƛƭ 

collegamento con le diverse aree limitrofe interne, favorendo gli scambi e gli accessi alla nuova 

ǊŜǘŜ ŘΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀǎƛ ŀ ǾŀƭƭŜΦ 

Il suo territorio si pone come naturale crocevia della Media Valle del Crati, estesa nella parte 

centro-settentrionale della provincia di Cosenza e costituita da diversi Comuni con una 

distribuzione non omogenea della popolazione: Montalto Uffugo, Bisignano, Cerzeto (Qana), 

Lattarico, Luzzi, Rota Greca, San Benedetto Ullano (Shën Benedhiti), San Martino di Finita (Shën 
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Murtiri) e Torano Castello. I dati ISTAT al 1° gennaio 2011 indicano una popolazione complessiva di 

55.658 abitanti di cui  20.844 risiedono  a Montalto Uffugo. 

¦ƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƎǊŀŘƻ ŘΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ .ƛǎƛƎƴŀƴƻ ό10.487) e Luzzi 

όфΦффтύΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀŘ ǳƴΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀΤ ŀƭŎǳƴŜ ŦŀǎŎŜ nei Comuni montani 

interni, si configurano come aree deboli, le rimanenti municipalità non superano i 5 mila abitanti, 

Ƴŀ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊŜ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀΦ Si registra una variazione 

percentuale positiva della popolazione (circa il 5%) nei Comuni di Bisignano, Lattarico e Torano 

/ŀǎǘŜƭƭƻΦ [ΩǳƴƛŎƻ /ƻƳǳƴŜ ŎƘŜ ǎǳǇŜǊŀ ǉǳŜǎǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŝ aƻƴǘŀƭǘƻ ¦ŦŦǳƎƻ Ŏƻƴ ƛƭ мфΣлф҈Σ ƳŜƴǘǊŜ 

Cerzeto con 1.257 abitanti (-14%) e Rota Greca con 1.197 ab (-7,2%) hanno registrato una 

variazione percentuale negativa; in percentuale minore o invariata resta S. Benedetto Ullano          

(- 1.8%).  [ΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻŦƻƴŘŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ 

culturali e sociali ed interessa particolarmente  Montalto Uffugo. 

Il tasso di natalità dei minori con età compresa tra 0 e 3 anni è di c.a. 10,03 bambini ogni 1000 

abitanti.  Il tasso di disoccupazione evidenzia dati non omogenei, in alcuni Comuni più interni tocca 

picchi particolarmente elevati. Notevole preoccupazione desta la disoccupazione giovanile; 

secondo i dati ISTAT (2011), il tasso di disoccupazione del territorio risulta essere mediamente 

ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ нл҈ ǉǳŜƭƭƻ ƳŀǎŎƘƛƭŜ Ŝ ŎƛǊŎŀ ƛƭ оп҈ ǉǳŜƭƭƻ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΦ 9ƳŜǊƎŜ ŎƘŜ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŀ 

popolazione è del 39.9%,  il 54% della popolazione risulta coniugata contro il 40,7% che è invece 

celibe/nubile. Il 4,4% sono vedovi/e mentre lo 0,8% è costituito da divorziati/e. 

 

 

 

 



 

 

22 

 

3.3 Cultura e attività 

 

Il patrimonio culturale della zona è valorizzato dalla presenza di profonde radici storico-culturali e 

religiose. Di grande rilevanza sono: le aree archeologiche, le risorse architettoniche, i centri storici 

ŀƭ Ŏǳƛ ƛƴǘŜǊƴƻ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛ Řƛ ŀƴǘƛŎŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ όƳŀǎǘǊƛ ǎŜŘŀƛΣ 

mastri liutai, ecc.), e di Musei della cultura contadina e del Musicista Ruggiero Leoncavallo. 

 

All'indomani dell'Unità  d'Italia, trascorse 6  anni  dell'infanzia  a Montalto  (ove il padre era venuto 

come giudice)  Ruggiero  LEONCAVALLO; nel  1865  assistette  al  fatto  di  sangue  che  gli  ispirò  

poi  "Pagliacci"; sempre legato sentimentalmente al paese, Leoncavallo divenne cittadino 

onorario nel 1903 
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3.3.1 Carnevale Saraceno 

Durante il periodo di Carnevale, Montalto 

rievoca in chiave grottesca la vittoria 

conseguita dai montaltesi nel 902 sulle 

truppe del sanguinario Ibrahim; con un 

corteo di grosse maschere di cartapesta 

animate che percorrono le vie del paese per 

arrivare in Piazza E. Bianco dove si fa 

rivivere la battaglia combattuta a colpi di 

scimitarre. Il Carnevale Saraceno si rinnova 

ogni anno perché dopo la presentazione le 

maschere vengono bruciate. 

 

3.3.2 La Settimana Santa 

La turba rievocazione dell'arresto di Gesù. Nella notte tra il Giovedì e il Venerdì Santo una schiera 

di uomini e giovinetti, al suono malinconico e lugubre di una tromba, un tamburo e una grancassa 

cantano nenie fino a tarda notte per le vie del paese. Il Sabato Santo vengono portate in 

processione, con grande partecipazione del popolo, le statue di cartapesta che rappresentano i 

vari momenti della Via Crucis. 

 

 

3.3.3 Personaggi Culturali e Religiosi 

All'inizio del XVII sec. fu fondata dal filosofo e astronomo  Foscarini una 

Accademia, detta degli Inculti nata un secolo dopo e conseguì fama 

europea. Paolo Antonio Foscarini (Montalto Uffugo, 1565 circa ς 

Montalto Uffugo, 10 giugno 1616) è stato uno scienziato e religioso 

italiano. Autore, nel 1615, della Lettera sopra l'opinione de' Pittagorici, 

e del Copernico, della mobilità della terra e stabilità del sole, nella quale 

affermava la verità dell'interpretazione eliocentrica di Niccolò 

Copernico, il suo libro fu condannato nel 1616 dalla Chiesa cattolica. 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Montalto_Uffugo
https://it.wikipedia.org/wiki/1565
https://it.wikipedia.org/wiki/Montalto_Uffugo
https://it.wikipedia.org/wiki/10_giugno
https://it.wikipedia.org/wiki/1616
https://it.wikipedia.org/wiki/Scienziato
https://it.wikipedia.org/wiki/Religioso_%28cristianesimo%29
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/1615
https://it.wikipedia.org/wiki/Niccol%C3%B2_Copernico
https://it.wikipedia.org/wiki/Niccol%C3%B2_Copernico
https://it.wikipedia.org/wiki/1616
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_cattolica
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3.3.4 Beata Elena Aiello  

Montalto Uffugo, Cosenza, 10 aprile 1895 ς Roma, 19 giugno 1961 

Festa:  19 Giugno 

Fondatrice delle Suore Minime della Passione di Nostro Signore 

Gesù Cristo. Nacque a Montalto Uffugo nel 1895 e fin da 

ǇƛŎŎƻƭƛǎǎƛƳŀ ƳƻǎǘǊƼ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ 

evangelico. Rimasta orfana di madre si diede da fare per aiutare la 

famiglia, ma la sua chiamata sembrava essere quella alla vita 

religiosa nelle Suore del Preziosissimo Sangue. Entratavi come 

novizia, però, si ammalò gravemente tanto che la congregazione non la ritenne più idonea e la 

rimandò ŀ Ŏŀǎŀ ǇŜƴǎŀƴŘƻƭŀ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜΦ LƴǾŜŎŜ 9ƭŜƴŀ ŜōōŜ ǳƴΩŀǇǇŀǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ DŜǎǴΥ ƭŜ 

disse che sarebbe stata risanata, ma il Venerdì Santo di ogni anno avrebbe portato sul suo corpo i 

segni della Passione. E così avvenne: per il resto della vita nel giorno della morte di Gesù avrebbe 

sudato sangue e sperimentato le stigmate; segni che poi puntualmente scomparivano ogni Sabato 

Santo. Questa esperienza la spinse a dare vita a Cosenza a una nuova congregazione religiosa, 

ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭŜ {ǳƻǊŜ aƛƴƛƳŜ ŘŜƭƭŀ tŀǎǎione di Nostro Signore Gesù Cristo. Nelle regole indicò la 

Passione di Gesù come riferimento spirituale e la carità testimoniata nella sua terra da san 

Francesco da Paola come orizzonte quotidiano. Morì nel 1961 a Roma dove si era recata per aprire 

una nuova casa. 

 

3.3.5 Don  Gaetano  Mauro  

Fondatore dell'ordine religioso degli Ardorini. 

Nacque nel 1888. Ancora giovanissimo fu 

indirizzato alla vita ecclesiastica e fu ordinato 

sacerdote il 14 luglio 1912. Fu parroco di 

Montalto e decano della collegiata di Santa 

Maria della Serra. Durante la prima guerra 

mondiale fu chiamato al fronte come 

cappellano militare a Viscone del Torre (Gorizia). In seguito ritornò a Montalto dive fondò                

l' "Ardor", un'associazione di sacerdoti e laici che aveva come scopo l'assistenza religiosa, sociale e 

culturale dei più poveri. Nel 1928, insieme ad alcuni collaboratori, fondò una congregazione di 

catechisti rurali che nel 1943 fu chiamata Congregazione dei Pii Operai Catechisti rurali.  

Morì nel 1969. 
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3.3.6 Attività economiche e produttive. 

Le attività economiche presenti sul territorio sono molto varie e legate al settore agricolo, a 

ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀΦ {ƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭŎǳƴŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ όƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŦŜǊǊƻΣ ŀǊǘŜ ƻǊŀŦŀΣ ŎŜǊŀƳƛŎŀ Ŝ ŦŀƭŜƎƴŀƳŜǊƛŀύ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΦ 5ƛǎŎǊŜǘŀ ŝ 

ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛtà pastorizia collegata alla produzione casearia che alimenta il mercato locale ed 

extra-ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ [ŀ ŦŜǊǘƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ ŘΩǳƭƛǾƻ Ŝ Řƛ 

ŦƛŎƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƛ ƛ /ƻƳǳƴƛ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻƭƛƻ ŜȄǘǊŀ-vergine Bruzio 

di Calabria e dei fichi Dottati del cosentino. La crescente concentrazione urbana, la dotazione di 

servizi, la presenza di notevoli attività economico-ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ Řƛ 

strutture, servizi e attività culturali, una forte presenza di forza-lavoro diplomata e laureata, i 

ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǊŜŘŘƛǘƻ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƛΣ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩŀƭŎǳƴƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǇŜǊ 

ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ όǎƻŎƛŜǘŁ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜΣ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜΣ ŘƛǘǘŜ ƛƴŘƛǾƛduali) sono 

ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǳƴ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŘƛƴŀƳƛǎƳƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴ ŘƛǎŎǊŜǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

vita. Circa il 5% della popolazione è costituita da persone diversamente abili; in valore assoluto, 

questo dato è pari a circa 2733 persone. La maggior parte dei disabili che risiede nei Comuni di 

medioςgrandi dimensioni sono minori, mentre, nei piccoli Comuni prevalgono gli anziani. 

Attualmente il numero di minori disabili frequentanti gli istituti scolastici è pari a 141c.a., non è 

presente il dato dei minori 0/3 anni diversamente abili. 

 

3.3.7 Livello della qualità  della vita 

La crescente concentrazione urbana, la dotazione di servizi, la presenza di notevoli attività 

economico-ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ 

una forte presenza di forza-lavoro diplomata e laureata, i livelli di reddito e di consumi, la 

ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩŀƭŎǳƴƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘ 

(società di capitale, società cooperative, ditte individuali) sono indicatori di un notevole 

ŘƛƴŀƳƛǎƳƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴ discreto livello della qualità della vita.  

 

3.3.8  Composizione socio-familiare 

In  tutti i Comuni della Media Valle del Crati  prevalgono i nuclei familiari composti da coppie 

con figli e di madri sole con figli. Il totale dei bambini di età 0 ς 3 anni è pari a 2076 di cui 869 

residenti nel Comune di Montalto Uffugo; le coppie con figli rappresentano il 60,8% dei 

nuclei familiari, mentre le coppie senza figli rappresentano il 27,3%.  
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Il numero delle coppie senza figli è più elevato nei Comuni che stanno aumentando in 

termini di popolazione perché le famiglie che immigrano dai Comuni limitrofi sono 

soprattutto costituite da coppie giovani senza figli come nel caso di Montalto Uffugo. Le 

ƳŀŘǊƛ ǎƻƭŜ Ŏƻƴ ŦƛƎƭƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩуΣн҈ ŘŜƛ ƴǳŎƭŜƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ƳŜƴǘǊŜ i padri soli con figli il 

2,6%. I padri soli con figli risultano pari al 2,5% del totale dei nuclei familiari provinciali. In 

ŀƭŎǳƴƛ /ƻƳǳƴƛ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ŜƭŜǾŀǘƻ Řƛ ƳŀŘǊƛ ǎƻƭŜ Ŏƻƴ ŦƛƎƭƛ ŝ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 

delle separazioni e dei divorzi, segno questo di profonde trasformazioni delle dinamiche 

ƛƴǘŜǊƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ŜŘ ŀƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜȄǘǊŀ-regionale di donne sole con figli. Nella 

maggior parte dei Comuni prevalgono le famiglie costituite da due componenti, le due 

uniche eccezioni sono rappresentate dai Comuni di S. Benedetto Ullano (4 componenti) e 

San Martino di Finita (6 componenti), probabilmente perché trattandosi di aree interne, 

sono rimaste inalterate le tradizionali strutture familiari. Le convivenze sono in totale solo 

20, di queste, 7 sono localizzate nel Comune di Montalto Uffugo e 5 nel Comune di Torano 

Castello. Le tendenze recenti evidenziano un ulteriore aumento del numero delle famiglie 

nel 2010  risultano 23.839, i soli due Comuni in cui il numero delle famiglie subisce delle 

rŜƎǊŜǎǎƛƻƴƛ ǎƻƴƻ [ǳȊȊƛ όоΦумпύ Ŝ wƻǘŀ DǊŜŎŀ όрлуύΣ  ƭΩƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŝ Řŀǘƻ  ƛƴ ƳƻŘƻ ǇƛǴ 

incisivo da Montalto Uffugo con 8.775 famiglie.     
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4.  OFFERTA FORMATIVA   

 

 

La scuola è oggi un sistema pubblico integrato in evoluzione, che rispetta le scelte educative 

delle famiglie e realizza il senso nazionale e universale del diritto all'istruzione. Nelle sue diverse 

espressioni, ha prodotto sperimentazioni, ricerche e contributi che costituiscono un patrimonio 

pedagogico riconosciuto in Europa e nel Mondo.  

Le scelte educative delle scuole dell'Infanzia e Primaria   si pongono come obiettivo finale la 

formazione unitaria del fanciullo nei suoi aspetti di 

 

L59b¢L¢!Ω !¦¢hbhaLA COMPETENZA 

 

e offrono sollecitazioni culturali, operative e sociali che si propongono di educare, istruire e 

ŦƻǊƳŀǊŜ ƭŀ ά ǇŜǊǎƻƴŀ έΦ 

Cƛƴ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ƭƻǊƻ identità, conquistano una loro 

autonomia e sviluppano le loro competenze interagendo con gli altri in un ambiente ricco e 

stimolante. 
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La ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ si propone di sviluppare la dimensione relazionale, intellettiva e 

corporea, tenendo presente la diversità dei ritmi e dei tempi di maturazione di tutti i bambini, 

attraverso la trattazione di unità di apprendimento dettate dalle Indicazioni Nazionali Per i Piani 

Personalizzati delle Attività Educative. 

 

La scuola primaria ŝ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ άǇƛŀƴƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛέ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ 

ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŎƘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛƴƻ ƭŜ 

differenze individuali in rapporto ad interessi, capacità, ritmi e stili cognitivi, attitudini, 

carattere, inclinazioni, esperienze precedenti di vita e di apprendimento. 

tŜǊ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ǘŀƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŝ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇǊŜǇƻǊǎƛ ŎƻƳŜ ά/ƻƳǳƴƛǘŁ 9ŘǳŎŀƴǘŜέ con una 

fattiva collaborazione tra insegnanti, genitori, allievi, in modo che le diverse forze della 

comunità scolastica operano in profonda sintonia pur nel rispetto dei compiti specifici e dei 

precisi impegni. 
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Le famiglie, che rappresentano il contesto più influente per lo sviluppo dei bambini, pur nella 

loro diversità - perché molteplici sono gli ambienti di vita e i riferimenti, religiosi, etici, 

comportamentali - sono sempre portatrici di risorse che possono essere valorizzate, sostenute 

e condivise nella scuola, per consentire di creare una rete solida di scambi e di responsabilità 

comuni.  Il primo incontro con la scuola e con gli insegnanti, nonché l'esperienza scolastica dei 

figli aiutano i genitori a prendere più chiaramente coscienza della responsabilità educativa che 

è loro affidata. Essi sono così stimolati a partecipare a un dialogo intorno alle finalità della 

scuola e agli orientamenti educativi, per rendere forti i loro bambini e attrezzarli per un futuro 

che non è facile da prevedere e decifrare.  

[ΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŜ ǇǊƛƴŎƛǇƛ 

organizzativi che disegnano una scuola fortemente autonoma e innovativa.  

C[9{{L.L[L¢!ΩΥ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎƛ adegua alle esigenze di ciascun alunno attraverso 

percorsi di insegnamento-apprendimento individualizzati;  

INTEGRAZIONE: la proposta formativa realizza un sistema integrato di competenze 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ǎƻƴƻ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘŜ Ŝ le diversità vissute come 

risorsa;  

w9{thb{!.L[L¢!ΩΥ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ 

condivisa da ogni operatore della scuola, dalle agenzie presenti nel territorio, dalle famiglie 

al fine di creare un progetto ricco e articolato rispetto al quale la scuola diventa il centro di 

una rete soggetti che collaborano ad un progetto formativo completo.  

[ΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǎǇŜǘǘƛΥ  

ω ¦b! {/9[¢! hw!wL! ŎƘŜ ŀǇǇŀǊŜ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŀ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǾŜƴƛǊŜ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀƭle esigenze 

degli alunni e delle famiglie; 

 ω ¦b! {/9[¢! /¦wwL/h[!w9 ǇŜǊ ƻƎƴƛ ƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǎƛ 

ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƛƴ ŎŀƳǇƛ ŘΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ƛƴ ŀǊŜŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ όƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƻ- artistico -

espressiva; storico ς geografico -sociale e matematico - scientifico-tecnologica) con forti 

progetti interdisciplinari e innovativi attraverso una continua presenza di linguaggi 

multimediali.  

ω ¦b! {/9[¢! 9·¢w!/¦wwL/h[!w9 Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

formativa con la realizzazione di progetti. 
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4.1 PIANIFICAZIONE CURRICOLARE  

               4.1.1  Riferimenti generali 

¶ 5tw у ƳŀǊȊƻ мффф ƴΦ нтр άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ƴƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ !ǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜέ  

¶ [ŜƎƎŜ мл aŀǊȊƻ нллл ƴΦсн άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭƻ 

ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŀƭƭϥƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜέ  

¶ DM 10 ottobre 2008 n. 83 - Linee guida di attuazione del decreto 29 novembre 2007, n. 

нст ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 

Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳƻ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻέ  

¶ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ό!Ǝƻǎǘƻ нллфύΤ  

¶ 5tw нн DƛǳƎƴƻ нллф ƴΦ мнн ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 

ŀƭǳƴƴƛέ  

¶ 5a мс bƻǾŜƳōǊŜ нлмн ƴΦ нрп άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 

ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜέ   

¶ Direttiva ministeriale 28 Gennaiƻ нлмоΣ ƴΦ  ά{ǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ ōƛǎƻƎƴƛ 

ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀέ  

¶ /a с aŀǊȊƻ нлмо ƴΦ у ά{ǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ ōƛǎƻƎƴƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ Ŝ 

organizzazione territoriale pŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀέΦ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜΦ 

¶ [ƛƴŜŜ ƎƛǳŘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Řƛ ŀƭǳƴƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ όCŜōōǊŀƛƻ нлмпύ  

¶ Linee di indirizzo Partecipazione dei genitori e Corresponsabilità educativa, Patto di 

Corresponsabilità Educativa (DPR 24 giugno 1998, n. 249, modificato dal DPR n. 235 del 21 

novembre 2007-art. 5. 

¶ CM 12 Febbraio нлмр ƴΦ о ά!ŘƻȊƛƻƴŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ 

ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜέ  
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¶ [ŜƎƎŜ мо [ǳƎƭƛƻ нлмр ƴΦ млт άwƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

delega per il riordino delƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ǾƛƎŜƴǘƛέ  

¶ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ŘŜƭ нн ƳŀƎƎƛƻ нлму ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 

ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ό¢Ŝǎǘƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ {99ύ 

¶ bƻǘŀ aL ǇǊƻǘΦ оуу ŘŜƭ мт ƳŀǊȊƻ нлнл ά9ƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Řŀ ƴǳƻvo Coronavirus. Prime 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀΦέ 

¶ O.M. 11 del 16/5/2020 ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмфκнлнл Ŝ ǇǊƛƳŜ 

ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛέ 

 

[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ t¢hC ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 

scolastico 2020/2021 assume un 

particolare rilievo in considerazione di due 

aspetti, normativamente previsti: 

a. il primo è legato alle ripercussioni 

ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŜǇƛŘŜƳƛƻƭƻƎƛŎŀ Řŀ /h±L5-

мф ǎǳƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŜŘ ŀƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ 

contenute nel Documento per la 

pianificazione delle attività scolastiche, 

educative e formative in tutte le Istituzioni 

del Sistema nazionale di Istruzione per 

ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлнлκнлнмΣ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Ŏƻƴ 

il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, e alle Linee 

guida per la Didattica Digitale Integrata, 

adottate con il D.M. 7 agosto 2020,  n. 89;  

b. il secondo aspetto, per il quale la norma richiede modifiche al PTOF, è legato 

ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛŎŀ e a quanto previsto 

dalla legge 20 agosto 2019, n. 92, e dal D.M. 22 giugno 2020, n. 35, di adozione delle Linee 

ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛŎŀ 
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Didattica digitale integrata  

bŜƭ tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ è allegato il Piano scolastico per la didattica 

digitale integrata (DDI), redatto secondo le indicazioni contenute nelle richiamate Linee 

ƎǳƛŘŀΣ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 55LΣ ŘŜƭƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ 

didattiche, degli strumenti di verifica e valutazione, ecc., con attenzione particolare agli 

alunni con bisogni educativi speciali.  

 

 

LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛŎŀ 

 /ƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ фнκнлмф Ŝ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩ a.s.2020/2021, 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛŎŀΣ vengono individuate: 

1.  le scelte strategicheΣ ǎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ w!±Σ Řƛ ƴǳƻǾŜ 

ǇǊƛƻǊƛǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ά/ƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘƛŀǾŜ ŜǳǊƻǇŜŜέ Ŝ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇŜǊŎƻǊsi e/o azioni 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΣ ǎƛŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 

formativi prioritari legati allo sviluppo dei temi di educazione civica;  

2. il curricolo di istituto, con la previsione di uno specifico focus sul Curricolo 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ Řƛ 9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛŎŀΣ ƛƴ Ŏǳƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǊŜ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ Řƛ 

competenze, obiettivi specifici/risultati di apprendimento, la programmazione didattica 
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con gli aspetti contenutistici e metodologici (tematiche e discipline coinvolte per anno di 

corso, metodologie didattiche utilizzate, ecc.), le modalità organizzative adottate (monte 

orario previsto per anno di corso, numero di docenti coinvolti, ecc.) e le iniziative di 

ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŜŘǳŎazione civica;  

3.  la valutazione degli apprendimenti, Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 

ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛŎŀ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛΤ  

4. la formazione dei docentiΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Řƛ 

specifiche attività formative legate alle tematiche di educazione civica; 

5.  i rapporti con le famiglie e il territorioΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ 

della collaborazione con le famiglie e delle reti e convenzioni eventualmente attivate per 

ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛŎŀΤ  

6.  il modello organizzativoΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ Ŝ ƴŜƭ ŦǳƴȊƛƻƴƛƎǊŀƳƳŀ 

ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛŎŀ. 

 

 

4.1.2  RAV    

Aggiornamento e pubblicazione  

Le scuole possono rivedere ed aggiornare le analisi e le autovalutazioni effettuate nel RAV e 

procedere, solo se necessario, alla regolazione o ridefinizione delle priorità, dei traguardi e 

degli obiettivi di processo in particolare con attenzione a:  

¶ ƭŜ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŜǇƛŘŜƳƛƻƭƻƎƛŎŀ Řŀ /h±L5-19, specialmente sulle pratiche 

educative e didattiche e sulle pratiche gestionali-organizzative:  

¶ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛŎŀΣ ŎƘŜ ƛƴŎƛŘŜ ǎǳƭƭŀ 

definizione di prioǊƛǘŁΣ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ ŜŘ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ά/ƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘƛŀǾŜ 

ŜǳǊƻǇŜŜέΦ 

Per quanto riguarda i risultati scolastici si decide di utilizzare pratiche didattico-relazionali 

innovative e metodi di studio alternativi e di implementare i risultati scolastici attraverso l'uso 

di strategie di apprendimento che coinvolgano le nuove tecnologie. Per quanto riguarda le 

competenze chiave e di cittadinanza si vuole educare ai valori che determinano la convivenza 

civile: pace, solidarietà, giustizia e democrazia, incrementare atteggiamenti positivi verso le 

differenze e capacità di collaborazione con gli altri. Si vuole anche orientare gli alunni verso 
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scelte consapevoli e prepararli alla responsabilità personale. Potenziare l'autonomia personale 

e la riflessione critica.  

Il Piano di Miglioramento tiene conto degli esiti e priorità del RAV ed è incentrato sui seguenti 

principi:  

1. Competenze chiave e di cittadinanza 

Nuove priorità legate all'area "Competenze chiave europee" e nuovi percorsi e/o azioni 

all'interno del Piano di miglioramento, con integrazione di nuovi obiettivi formativi prioritari 

legati allo sviluppo dei temi di educazione civica; valorizzazione della singolarità dell'identità 

culturale di ogni singolo alunno attraverso la partecipazione attiva e consapevole, la formazione 

di gruppi, per la condivisione di esperienze culturali, religiose e sociali. 

2. Mantenimento dei livelli 

significativamente superiore alla 

media ottenuto nelle prove di italiano 

e matematica nelle prove 

standardizzate di italiano e 

matematica (INVALSI). 

  

4.1.3  OBIETTIVI DI PROCESSO  

GLI OBIETTIVI DI PROCESSO SI 

!w¢L/h[!bh b9[[Ω!w9!  

Inclusione e differenziazione  

Costituzione di una classe omogenea 

capace di rispettare e valorizzare le 

differenze cogliendole come ricchezze e 

non come limiti. 

Stimolare la curiosità e il rispetto verso 

gli altri indipendentemente dalle loro 

caratteristiche fisiche, sociali, culturali ed 

economiche 
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¶ Attivare laboratori tecnici, pratici e artistici per i ragazzi diversamente abili.  

¶ Attivare progetti per l'inclusione degli stranieri al fine di acquisire competenze di lingua 

e conoscenza della cultura italiana.  

¶ Attivare progetti per BES e DSA  

 

4.1.4. RICONOSCIMENTO E VALORIZZAZIONE DELLE DIVERSITÀ: LA SCUOLA INCLUSIVA E LE 

SCELTE EDUCATIVE 

 

Lƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴΦ фсκнлмф ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŜ Ŝ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾŜ ŀƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ 

мо ŀǇǊƛƭŜ нлмтΣ ƴΦ ссΣ ǊŜŎŀƴǘŜΥ ζbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ 

ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΣ ŀ ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ Ŏƻmmi 180 e 181, lettera c), della legge 13 

luglio 015, n. 107», ha introdotto il tƛŀƴƻ ŘΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ, che ha di fatto sostituito il 

precedente PAI. 

 Il Decreto Legislativo introduce, prioritariamente:  

- ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩL/CΤ  

- ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 

ŀƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻΤ  

- la definizione delle misure di accompagnamento per la formazione in servizio del 

personale scolastico. 
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[ΩAdozione del άDocumento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e 

ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ LǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 

2020/2021έ, gli strumenti di autonomia didattica e organizzativa previsti dagli artt. 4 e 5 del 

DPR n. 275/99, possono consentire un diverso frazionamento del tempo di insegnamento, 

più funzionale alla declinazione modulare del tempo scuola anche in riferimento alle 

ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŎƘŜ ŘƻǾŜǎǎŜǊƻ ŘŜǊƛǾŀǊŜ ŘŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ м ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлнл Ŝ ƛƴ ŎƻǊǎƻ 

ŘΩŀƴno 2020-2021, delle attività relative al Piano di Apprendimento Individualizzati (PAI) ed 

al Piano di Integrazione degli Apprendimenti (PIA) ,Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩha мс ƳŀƎƎƛƻ нлнлΣ ƴΦ ммΦ  

Con particolare riferimento alle attività da porre in essere a vantaggio degli alunni ammessi 

ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлнл-21 con Piano di Apprendimento Individualizzato ed alle indicazioni 

ŘŜƭƭŀ ha ƎƛŁ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŀΣ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘà di coinvolgere a partire 

dal 1 settembre, in percorsi di valorizzazione e potenziamento, anche gli alunni che, pur non 

essendo esplicitamente destinatari di progetti finalizzati al recupero, siano positivamente 

orientati al consolidamento dei contenuti didattici e delle competenze maturate nel corso 

ŘŜƭƭΩŀΦǎΦ нлмф-2020, ferma restando la data ufficiale di inizio delle lezioni che sarà individuata 

e successivamente comunicata, per i diversi territori, dalle competenti Giunte regionali sulla 

base di quanto ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ŀǘǘǳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ŀύ 

del decreto legge 8 aprile 2020, n. 22 convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, 

n. 41.  

      PIA 
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Il Piano di integrazione degli apprendimenti è il documento che i Consigli di Classe/docenti 

contitolari della classe hanno predisposto, in cui sono state individuate e progettate le 

attività didattiche eventualmente non svolte rispetto alle progettazioni di inizio anno ed i 

correlati obiettivi di apprendimento (ex aǊǘΦ с ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭΩhΦaΦ ǇǊƻǘΦ мм ŘŜƭ мсκлрκнлнлύΦ 

      PAI 

Il Piano di apprendimento individualizzato è stato predisposto dai docenti contitolari della 

classe o dal consiglio di classe per gli alunni ammessi alla classe successiva, (tranne che nel 

passaggio alla prima classe della scuola secondaria di primo grado ovvero alla prima classe 

della scuola secondaria di secondo grado), in presenza di valutazioni inferiori a sei decimi. 

Nel piano sono stati indicati, per ciascuna disciplina o aree disciplinari, gli obiettivi di 

apprendimento da conseguire, ai fini della proficua prosecuzione del processo di 

apprendimento nella classe successiva, nonché specifiche strategie per il miglioramento dei 

livelli di apprendimento. Il piano di apprendimento individualizzato è stato allegato al 

documento di valutazione finale, (ex aǊǘΦ с ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩhΦaΦ ǇǊƻǘΦ ƴΦмм ŘŜƭ мсκлрκнлнлύΤ 

 le attività relative sia al Piano di integrazione degli apprendimenti sia al Piano di 

apprendimento individualizzato integrano ove necessario, il primo periodo didattico 

(trimestre o quadrimestre) e comunque proseguono, ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŘǳǊŀǘŀ 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлнлκнлнм όŜȄ ŀǊǘΦ с ŎƻƳƳŀ о ŘŜƭƭΩhΦaΦ ǇǊƻǘΦ ƴΦмм ŘŜƭ мсκлрκнлнлύ Ŝ 

costituiscono attività ordinaria (per gli alunni) a decorrere dal 1° settembre 2020 ai sensi 

ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ 2 del Decreto legge 8 aprile 2020, n. 22. 

 

PEI E PDP 

Per gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, si procede 

alla valutazione sulla base del Piano Educativo Individualizzato (PEI) come eventualmente 

rivisto nel coǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 

individualizzato in caso di carenze negli apprendimenti. Per gli alunni con disturbi specifici di 

apprendimento certificati la valutazione degli apprendimenti è legata al PDP, lo stesso per gli 

alunni con bisogni educativi speciali non certificati ma con PDP; per entrambe le categorie il 

PDP può essere integrato dal piano di apprendimento individualizzato. 
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INCLUSIONE SCOLASTICA E SOCIALE 

- C.M. n. 258 del 22 settembre 1983 ς Indicazioni in materia di integrazione scolastica 

degli alunni diversamente abili;  

- la Legge Quadro n. 104 del 5 febbraio 1992 (art. 15 comma 2);  

- il D.P.R. 24 febbraio 1994;  

- il D. L.vo 16 aprile 1994, n. 297 (art. 317, comma 2): la Direttiva Ministeriale 27 

ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмн ά{ǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ ōƛǎƻƎƴƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ Ŝ 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀέ 

- CM n. 8 del 06/03/2013  

 Dw¦tth 5L [!±hwh t9w [ΩLb/[¦{Lhb9 όD[Lύ 

Il Gruppo di Lavoro si riunisce a composizione variabile in funzione delle azioni e delle 

ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁΦ 

Fanno parte del GLI le seguenti figure professionali: 

- docente referente;  

- rappresentante Personale ATA; 

- rappresentanti dei genitori. 
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w9C9w9b¢9 D[L 59[[ΩL{¢L¢¦¢h 

Il GLI dura in carica un anno scolastico. Il coordinamento del GLI è affidato al dirigente 

ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƻ ŀƭ /ƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭ 5{ ƻ ŀƭ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ǎǳ ŘŜƭŜƎŀ ŘŜƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ 

Scolastico. 

Il Gruppo si potrà riunire in seduta plenaria o ristretta in funzione delle tematiche da 

affrontare. 

Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico o dal referente GLI su delega del Dirigente 

Scolastico. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. Di ogni seduta deve 

essere redatto apposito verbale. 

COMPETENZE DEL GLI 

Lƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ όƛƴ ǎƛƎƭŀ D[Lύ ǎǾƻƭƎŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛΥ 

ς  rilevazione dei BES presenti nella scuola; 

ς raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in 

funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con 

ŀȊƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊione; 

ς focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 

gestione delle classi; 

ς rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; ς raccolta e 

coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH Operativi sulla base delle 

ŜŦŦŜǘǘƛǾŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎΦ слрΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ōΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ нфсκнллсΣ ǘǊŀŘƻǘǘŜ ƛƴ 

ǎŜŘŜ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t9L ŎƻƳŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мл ŎƻƳƳŀ р ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ол ƭǳƎƭƛƻ нлмл ƴΦ 

122; 

ς elaborazione di una prƻǇƻǎǘŀ Řƛ tƛŀƴƻ !ƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ 

BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno). 

tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ tƛŀƴƻ !ƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ ς giugno 

tŜǊ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ tƛŀƴƻ !ƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁΣ ƛƭ DǊǳǇǇƻ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ŀŘ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ 

ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ƻǇŜǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 

ŀǇǇŜƴŀ ǘǊŀǎŎƻǊǎƻ Ŝ ŦƻǊƳǳƭŜǊŁ ǳƴΩƛǇƻǘŜǎƛ ƎƭƻōŀƭŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŧǳƴzionale delle risorse specifiche, 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƴƻƴΣ ǇŜǊ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 

successivo. 

Il Piano sarà quindi discusso e deliberato in Collegio dei Docenti. 

Adattamento Piano ς settembre 
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Nel mese di settembre il Gruppo provvederà ad un adattamento del Piano, sulla base del 

ǉǳŀƭŜ ƛƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ŀƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 

άŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛέΦ 9ƴǘǊƻ ƛƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƻǘǘƻōǊŜ ƛ ǎƛƴƎƻƭƛ D[Ih ŎƻƳǇƭŜǘŜǊŀƴƴƻ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t9L ǇŜǊ 

gli alunni con disabilità di ciascuna classe, tenendo conto di quanto indicato nelle Linee guida 

del 4 agosto 2009. 

Lƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƛ /¢{ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜmentazione di azioni di sistema (formazione, 

tutoraggio, progetti di prevenzione, monitoraggio, ecc.). 

LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ [ŀǾƻǊƻ ǎǳƭƭΩIŀƴŘƛŎŀǇ ǇŜǊ ƭΩLƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ όD[ILύ 

È costituito presso ogni istituzione scolastica il Gruppo di Lavoro sǳƭƭΩIŀƴŘƛŎŀǇ ǇŜǊ 

ƭΩLƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ όD[ILύΦ 

Esso è costituito da: 

- Il Dirigente Scolastico; 

- il docente referente ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ e sostegno; 

- docente con specifica formazione; 

- due rappresentanti dei genitori; 

- due rappresentanti dei genitori di alunni disabili. 

Lƭ D[IL ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŘǳǊŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎŀ ǳƴ ŀƴƴƻΦ 

Il Gruppo si potrà riunire in seduta plenaria, o per sede, o ristretta (con la sola presenza della 

componente docente) o dedicata (con la partecipazione delle persone che si occupano in 

particolare di un alunno). Possono essere invitati a partecipare, ove il tema da trattare lo 

ǊƛŎƘƛŜŘŀΣ ŜǎǇŜǊǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ƻ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ 

diversamente abili. Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico o dal referente GLHI 

su delega del Dirigente Scolastico. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. 

Di ogni seduta deve essere redatto apposito verbale. 

Competenze del GLHI 

Il Gruppo di Lavoro presiede alla programmazione generale ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŜŘ Ƙŀ 

ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ άŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ Ŝ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ tƛŀƴƻ 

9ŘǳŎŀǘƛǾƻ LƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀǘƻέ ό[ΦмлпκмффнΣ ŀǊǘΦ мрΣ ŎΦ нύ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŀƭǳƴƴƛΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ Ŝǎǎƻ 

interviene per: 

analizzare la situaziƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩƘŀƴŘƛŎŀǇ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇƭŜǎǎƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ 

(numero degli alunni disabili, tipologia delle disabilità, classi coinvolte); 
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ς  ǊƛƭŜǾŀǊŜ Ŝ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǎƛŀ ǳƳŀƴŜΣ ǎƛŀ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΤ 

ς predisporre una proposta di calendario per gli incontri dei singoli GLH Operativi 

ς  verificare periodicamente gli interventi a livello di Istituto e riflettere sugli esiti delle 

verifiche; 

ς ŦƻǊƳǳƭŀǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ άŎƻƳǳƴŜέ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 

che lavora con gli alunni certificati; 

ς definire le modalità di passaggio e di accoglienza dei minori in situazione di handicap. 

  Competenze del Referente GLI e GLHI 

  Il Referente GLI e GLHI si occupa di: 

-  ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ t!LΦ 

-  convocare e presiedere le riunioni del GLI e del GLHI; 

- ǘŜƴŜǊŜ ƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!{t  e Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ 9ƴǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΤ 

- ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƭΩƻǊŀǊƛƻ ŘŜƎƭƛ LƴǎŜƎƴŀƴǘƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ 

necessità specifiche, dei progetti formativi degli alunni, delle richieste dei Consigli di 

Classe; 

- curare la documentazione relativa agli alunni in situazione di handicap; 

- partecipare agli incontri di verifica con gli operatori sanitari, personalmente o delegando il 

Coordinatore di classe; 

- ŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ /ƭŀǎǎŜ ƻ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀtti 

dovuti secondo le norme vigenti; 

- convocare i Consigli di Classe, su proposta del Dirigente Scolastico e i Coordinatori, per 

discutere questioni attinenti ad alunni con disabilità; 

- ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀ ŎƻƴǾŜƎƴƛΣ ƳƻǎǘǊŜ Ŝ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩƘŀƴŘƛŎŀǇΤ 

- ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ D[L Ŝ ŘŜƭ D[IL ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ 

/ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ DǊǳǇǇƛ Řƛ [ŀǾƻǊƻ ǎǳƭƭΩIŀƴŘƛŎŀǇ hǇŜǊŀǘƛǾƻ όD[Ihύ 

- tǊŜǎǎƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ǎƻƴƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ ƛ DǊǳǇǇƛ Řƛ [ŀǾƻǊƻ ǎǳƭƭΩIŀƴŘƛŎŀǇ hǇŜǊŀǘƛǾƻ όD[IhύΣ 
ovvero i Consigli delle Classi che hanno alunni diversamente abili. 

- Ogni GLHO è costituito da: 

V Il Dirigente Scolastico o i docenti con funzione strumentale per il sostegno; 

V L 5ƻŎŜƴǘƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭŀ /ƭŀǎǎŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŀōƛƭŜΤ 
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V Lƭ 5ƻŎŜƴǘŜ Řƛ {ƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΤ 

V I ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŀōƛƭŜ 

V Uno o più rappresentanti degli operatori sanitari coinvolti nei progetti 
formativi degli alunni (ASL, Specialisti, Ente Locale). 

Competenze dei GLHO 

I Consigli di Classe degli alunni con handicap, i GLHO, devono: 

- disŎǳǘŜǊŜ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǊŜ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǇƛǴ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀƭǳƴƴƻ 

- redigere il PEI; 

- ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛ ǎǳ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘƛǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŝ 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΤ 

- essere informati delle procedure previste dalla normativa. 

- ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŀƭ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΣ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Ŝ ŀƭ wŜŦŜǊŜƴǘŜ D[IL 

ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǇǊƻōƭŜƳŀ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŀ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ 

handicap. 

Competenze dei docenti membri del GLH Operativo/ del GLHI 

I docenti Coordinatori di classe membri del GLH Operativo si occupano di: 

- partecipare agli incontri di verifica con gli operatori sanitari; 

- informare i membri dei Consigli di Classe sulle problematiche relative agli alunni 

disabili e sulle procedure previste dalla normativa; 

- raccogliere i piani disciplinari da allegare al PEI entro le date stabilite; 

- ƳŜŘƛŀǊŜ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ /ƭŀǎǎŜΣ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘƛǎŀōƛƭŜ Ŝ ƛ 

membri del GLHI.  

I docenti di sostegno si occupano di: 

- sŜƎǳƛǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŀ ƭƻǊƻ ŀŦŦƛŘŀǘƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 

Consiglio di Classe e del GLHI e del GLHO; 

- partecipare ai Consigli di Classe, al GLHI (se convocati) e agli incontri di verifica con gli 

operatori sanitari; 
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- collaborare ad informare gli altri membri del Consiglio di Classe sulle problematiche 

ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŀōƛƭŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΦ 

Competenze dei membri non docenti del GLI e del GLHI 

I rappresentanti dei genitori e dei servizi socio-ǎŀƴƛǘŀǊƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ D[IL ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

ŜǎǇǊƛƳƻƴƻ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ .9{Φ 

 

 

 

 

 

4.2. RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA  

La scuola si impegna a favorire la partecipazione dei genitori e ne stimola la collaborazione 

con i docenti e con gli altri operatori scolastici. Essa, nel determinare le scelte organizzative, 

si ispira ai criteri di efficienza, efficacia e flessibilità; ricerca la semplificazione delle 

ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘƛŀǊŀ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ ǎǳ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ 

della scuola.   Si impegna per garantire la continuità educativa tra i diversi cicli e gradi 

ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ   Nello svolgimento della propria attività, ogni operatore ha pieno rispetto dei 

diritti e degli interessi dello studente. Le possibilità di comunicazione e di confronto tra la 

famiglia e la scuola sono strutturate nelle seguenti modalità e secondo un calendario di 

massima come di seguito evidenziato, mese di:   

h¢¢h.w9 /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ŀǇŜǊǘƛ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ Ŝ 

presentazione delle programmazione didattica iniziale  

NOVEMBRE Colloqui individuali con gli insegnanti di classe 

GENNAIO  Verifica intermedia 

FEBBRAIO Documento di valutazione quadrimestrale 

APRILE  Colloqui individuali con gli insegnanti di classe   

MAGGIO   Verifica finale   

GIUGNO Documento di valutazione quadrimestrale 

In presenza di particolari necessità, sia consigli di classe sia colloqui potranno essere richiesti 

anche in altre date. Vengono allegati il Patto Educativo di Corresponsabilità, la Carta dei 

Servizi e il Regolamento Interno. 
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4.2.1  Colloqui genitori ς insegnanti/ educatori 

E' prevista un'assemblea di sezione ad inizio anno scolastico fra la totalità dei genitori e gli 

insegnanti stessi e/o educatrici.   

L'incontro è finalizzato alla conoscenza reciproca fra i genitori e gli insegnanti e/o educatrici;  

ad illustrare la programmazione formativa nelle sue componenti educativa e didattica, vale a 

dire obiettivi educativi e didattici, nonché metodi e percorsi per raggiungere gli stessi. 

Sono altresì previste due ulteriori assemblee di sezione le quali avranno luogo in prossimità 

delle verifiche bimestrali.    Gli intenti sono rispettivamente quelli di avere  un momento di 

verifica e conseguenti eventuali interventi, l'una quanto gli altri di carattere generale ed un 

momento di bilancio prima del termine dell'anno scolastico. 

Sono poi previsti almeno due colloqui individuali tra genitori ed insegnanti e/o educatrici.   

Il primo colloquio avverrà in occasione delle fine del 1° bimestre; gli altri in prossimità dei 

bimestri successivi. I colloqui saranno disposti in tempi successivi a quelli delle lezioni, 

secondo date e orari che saranno affissi in bacheca.  Altri colloqui individuali sono concordati 

individualmente tra genitori e insegnanti e/o educatrici. 

E' prevista un'assemblea di sezione ad inizio anno scolastico fra la totalità dei genitori e gli 

insegnanti stessi e/o educatrici.  L'incontro è finalizzato a:  

V conoscenza reciproca fra i genitori e gli insegnanti e/o educatrici;  

V illustrare la programmazione formativa nelle sue componenti educativa e didattica, vale 

a dire obiettivi educativi e didattici, nonché metodi e percorsi per raggiungere gli stessi. 

V Sono altresì previste due ulteriori assemblee di sezione le quali avranno luogo in 

prossimità delle verifiche bimestrali.    

Gli intenti sono rispettivamente:  

V momento di verifica e conseguenti eventuali interventi, l'una quanto gli altri di carattere 

generale 

V momento di bilancio prima del termine dell'anno scolastico. 

Sono poi previsti almeno due colloqui individuali tra genitori ed insegnanti e/o educatrici.   

Il primo colloquio avverrà in occasione delle fine del 1° bimestre; gli altri in prossimità dei 

bimestri successivi. I colloqui saranno disposti in tempi successivi a quelli delle lezioni, 

secondo date e orari che saranno affissi in bacheca.  Altri colloqui individuali sono concordati 

individualmente tra genitori e insegnanti e/o educatrici. 
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4.3  CONTINUITÀ EDUCATIVA 

Le modalità di sviluppo personale presentano dinamiche evolutive che possono non 

corrispondere ai passaggi formali tra le diverse istituzioni educative perciò la scuola si pone 

in continuità ed in complementarità con le esperienze che il bambino compie nel passaggio 

Řŀƭ ƴƛŘƻ ŀƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ Ŝ Řŀƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ƳŜŘƛŀƴŘƻƭŜ 

culturalmente e collocandole in una prospettiva di sviluppo educativo.  

Questo per dare coerenza allo stile educativo che contraddistingue la nostra offerta didattica 

e attuare raccordi concreti mediante la progettazione educativa e didattica dei  nostri servizi. 

Condizioni essenziali per  promuovere una effettiva continuità sono: la collaborazione con le 

ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛΣ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ Ŝκƻ ƎǊǳǇǇƛ ƻƳƻƎŜƴŜƛΣ ƭŀ 

flessibilità dei tempi, la predisposizione degli spazi e la scansione delle attività.           
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5. LE SCUOLE  

5.1. La struttura 
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La Snaily è situata in una moderna struttura prefabbricata a grandi pannelli, con isolamento 

in polistirolo espanso. La struttura è sismicamente e qualitativamente idonea alla zona di 

installazione. Sono state tenute in considerazione tutte le norme riguardanti carichi, 

sovraccarichi, azioni sismiche, standards di sicurezza e funzionamento degli impianti. 

Particolare attenzione è stata posta al contenimento della trasmissione del rumore, alla 

ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴŎŜƴŘƛΣ ŀƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊƳƛŎƻΣ ŀƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛere architettoniche e 

alla sistemazione urbanistica delle pertinenze e delle aree esterne. 

9Ω ǳƴϥƻǇŜǊŀ Řƛ oltre 400 metri quadrati interni e circa 2000 mq esterni, dotata di un impianto 

per il riscaldamento degli ambienti tramite un sistema di climatizzazione split inverter ad 

elevato risparmio energetico e la 

produzione ŘŜƭƭϥŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀΦ 9Ω 

immersa in un contesto di parco e 

spazi verdi. 

 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ǳƴ 

sistema di automazione che consente 

ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻΣ 

di allarme, di videocontrollo di 

diffusione sonora e 
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termoregolazione. Vengono garantiti risparmio energetico, basso livello di emissioni, 

sicurezza per i bambini. 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƻ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƴŜƭƭŀ 

άDǳƛŘŀ /9L сп-рн ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ƴŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛέ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ 

d'uso dei vari ambienti e delle funzioni ad essi connesse, indicando anche l'ubicazione delle 

uscite di sicurezza e le vie di esodo per la corretta installazione degli apparecchi di 

illuminazione di sicurezza.  

Per la scelta degli apparecchi di illuminazione sono state applicate le prescrizioni contenute 

nella Norma UNI 103805, le raccomandazioni AIDI, (Associazione Italiana di Illuminazione) ed 

il DM del 1 dicembre 1975, cercando di assicurare valori di illuminamento superiori ai minimi 

richiesti uniformità di illuminazione, limitazione dell'abbagliamento, equilibrio della 

luminanza, direzionalità della luce e tonalità di luce e resa dei colori. Le finiture interne sono 

in materiali atossici.  
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Gli spazi interni sono suddivisi in reparti, 

in rapporto al numero e ai mesi dei 

bambini presenti, con locali ampi e zone 

per il gioco libero, per le attività 

ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ƎǳƛŘŀǘŜ ŘŀƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ Ŝ ǇŜǊ 

il pranzo, ripartiti nel modo seguente: 

 

 

¶ Zona di ingresso (filtro termico) 

¶ {ǇŀȊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƎƛŜƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ  

¶ Spazi comuni (ingresso e servizi) 

 

 

 

 

 

 

Cucina attrezzata con: piano cottura basi e pensili in acciaio, lavastoviglie, frigoriferi, 

congelatore, cappa filtrante, scalda latte/pappa e sterilizzatore, carrelli per la distribuzione dei 

pasti, piatti e stoviglie, vassoi. 
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Lo spazio riservato al pranzo è reso piacevole e bello, arredato con tavoli e sedie a misura di 

bambino, sedie per adulti, ecc. 

 

 

[Ωambiente per il riposo consente un adeguato oscuramento, è posto in zona acusticamente 

tranquilla e permette la facile disposizione di culle e lettini. 
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[ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƎƛŜƴŜ della persona, ad areazione diretta, consente il libero accesso dei 

bambini più grandi e il controllo da parte degli adulti. 

bŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƎƛŜƴƛŎƛ ŎΩŝ ǳƴŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ƛ ²/ όȊƻƴŀ ǎǇƻǊŎŀύ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ 

ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ƛ ƭŀǾŀōƛ ŀŘ ǳǎƻ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ όȊƻƴŀ ǇǳƭƛǘŀύΣ ǳƴŀ ǎƛǊŜƴŀ ŘΩŀƭƭŀǊƳŜ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ Řƛ 

sicurezza. 

I materiali didattici e i giocattoli, sono disposti in modo accessibile e soddisferanno criteri di: 

ǇǳƭƛȊƛŀΣ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǘŀƭŜ Řŀ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀǊŜ ƛ ōƛƳōƛ ŀƭ ƎƛƻŎƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǘŁ Ŝ ŀƭƭŜ 

capacità. Ambienti e spazi sono predisposti e studiati dal punto di vista architettonico e 

funzionale per sostenere l'intreccio di relazioni e incontri tra adulti e bambini, tra bambini e 

bambini, tra adulti. L'ambiente è concepito e vissuto come interlocutore educativo che con 

le sue opportunità, con i suoi spazi strutturati sollecita le bambine e i bambini ad esperienze 

di conoscenza, di gioco, di scoperta e di ricerca. Gli spazi sono specificatamente definiti e 

organizzati per permettere ai piccoli di muoversi in modo autonomo e di sperimentare 

attivamente le proprie competenze. Garantiscono la possibilità di svolgimento delle attività 

in diversi contesti interattivi: interazione tra coetanei in coppie, in piccoli gruppi e in grandi 

gruppi. Sono stati predisposti spazi per la realizzazione di laboratori, intesi come possibilità 

quotidiane, per ogni bambino e per i bambini in gruppo, di avere incontri con più materiali, 

più linguaggi, più punti di vista, valorizzando l'espressività e la creatività di ciascuno. 

Gli arredi sono costituiti dalle attrezzature fisse e mobili che, organizzando gli spazi interni ed 

ŜǎǘŜǊƴƛΣ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƭŀ ŎǳǊŀ Ŝ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƭŀ 

ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎƛƻŎƻ Ŝ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 

[ŀ ǎŎŜƭǘŀ Ŝ ƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊǊŜŘƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǉǳŀƭƛΥ ŦǳƴȊƛƻƴalità, sicurezza, 

disposizione idonea nelle diverse zone, facile accessibilità per piccoli e grandi, igiene e 

pulizia. 

Gli arredi a disposizione delle varie sezioni o reparti sono per lo più costituiti da: tavolini con 

angoli smussati, seggioline adeguate ŀƭƭΩŜǘŁΣ ŀǊƳŀŘƛŜǘǘƛ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ ŀƛ ǇƛŎŎƻƭƛΣ ǇŜǊ 

contenere gli effetti personali, i giochi e il materiale didattici, mensole collocate in alto, per 

oggetti da tenere fuori portata, fasciatoi, culle e lettini personali facili da pulire, seggioloni, 

sedie e piani di appoggio per adulti. [Ω ŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳǘƻ ŘŀΥ 

¶ sedie a scocca anatomica in propilene in struttura tubolare preverniciata con puntali in 

plastica alettati anti-rumore), 

¶ tavoli da lavoro 
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¶ cattedre 

¶ tavoli mensa 

 

Questi sono certificati secondo gli standard internazionali UNI EN ISO 9001:2000, 

14001:2004, FSC ed SA 8000. Questi controlli, insieme allo speciale sistema di etichettatura, 

permettono infatti al consumatore di identificare il legno e i prodotti legnosi che provengono 

da foreste gestite in modo corretto e responsabile secondo gli standard FSC. La materia 

prima ed i componenti utilizzati, con cui sono realizzati i prodotti, sono eco-compatibili, in 

quanto derivano da processi di recupero e riciclo. Ciascun prodotto realizzato, scomposto nei 

suoi componenti, è a sua volta riciclabile. Il Pannello dei piani è Ecologico, è l'unico al mondo 

realizzato esclusivamente con il 100% di legno riciclato, mediante un processo produttivo 

che rispetta l'ambiente. 
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5.2  LA SEZIONE PRIMAVERA 

La Sezione 

Primavera autorizzata dal 

MIUR e dalla Conferenza Stato 

Regioni dal 2007,  offre un 

servizio di qualità educativa, 

per i bambini e le bambine da 

24 a 36 mesi, in continuità con 

quelli di asilo nido e scuola 

ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ Ŝssa è 

strettamente legata alla dimensione organizzativa degli stessi. 

La diffusione del lavoro extradomestico per le donne e la cultura della parità tra i sessi ha 

prodotto profonde trasformazioni nella famiglia anche nel  nostro territorio.  

La presenza dƛ ǎƻŎƛŜǘŁ  ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ƭŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŝ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŀƭǘǊƛ ŜƴǘƛΣ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ 

nella nostra società di cittadini appartenenti ad altre culture che pian piano cercano di 

integrarsi nel tessuto sociale hanno favorito le richieste per il proseguimento della Sezione 

!ƎƎǊŜƎŀǘŀ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŏκƻ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭϥƛƴŦŀƴȊƛŀ tŀǊƛǘŀǊƛŀ {ƴŀƛƭȅ Řƛ aƻƴǘŀƭǘƻ ¦ŦŦǳƎƻ 

(CS) già autorizzata e funzionante negli a.s. 2007-2008, 2008-2009, 2009-2010, 2010-2011, 

2011-2012, 2012-2013, 2013-2014, 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017, 2017-2018, 2018-

2019.   

La qualità educativa offerta dal servizio, in continuità con quelli di asilo nido e scuola 

ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ  ŝ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΥ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ Ŝ ƭŜ 

ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜi turni del personale educativo ed ausiliario, le 

modalità di accesso e di regolamentazione della frequenza, ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

rispetto alla domanda, le forme di partecipazione dei genitori alla vita e alla gestione del 

nido e ogni alto aspettƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ǿŀƴƴƻ ǇŜǊŎƛƼ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛ ƛƴ 

modo coerente rispetto ai presupposti assunti nel modello pedagogico.   

Il progetto pedagogico, elaborato e condiviso dal gruppo di lavoro e dal coordinatore 

pedagogico, esplicita i presupposti educativi di riferimento.  
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5.2.1  Finalità e  Obiettivi 

[ŀ {ŜȊƛƻƴŜ tǊƛƳŀǾŜǊŀ ά{ƴŀƛƭȅέΣ ŝ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ōŀƳōƛƴŜ Ŝ ƛ 

bambini dai 24  ai 36 mesi  di età, promuovendo e sostenendo il diritto di ogni soggetto 

ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŎǳǊŀΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ                

9Ω ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƘŜ ƻŦŦǊŜ ŀƭ ōŀƳōƛƴƻ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŎǳǊŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǎpettiva del 

suo benessere psicofisico e dello sviluppo delle potenzialità cognitive, affettive e sociali.  

 Essa si propone di: 

¶ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 

individuale; 

¶ contenere e modulare le intense emozioni della prima età sostenendo le relazioni 

con i genitori e proponendo nuove relazioni significative con adulti 

professionalmente preparati e con altri bambini; 

¶ far sperimentare al bambino un progressivo senso di competenza e sicurezza; 

¶ stimolare una pluralità di linguaggi espressivi; 

¶ favorire le prime esperienze di autonomia; sensibilizzare al rispetto delle prime 

regole sociali.  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻ ŎƘŜΣ ƛƴ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŜǊŜƴƻ Ŝ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴǘŜΣ 

sviluppa progressivamente le sue autonomie e costruisce la propria identità attraverso 

situazioni di gioco e di relazione verso la conquista delle abilità sociali.  

[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǊƛŎŎƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řƛ ǾŀǊƛƻ ǘƛǇƻ Ŝ ƭŀ ƎǳƛŘŀ Řƛ ŜŘǳŎŀǘǊƛŎƛ ŎŀǇŀŎƛ 

di riconoscere i bisogni dei singoli stimola e sostiene la curiosità e la progettualità spontanea 

del bambino, promuovendo lo sviluppo delle sue competenze.  

La Sezione Primavera basa il metodo pedagogico sulle esperienze della più grande 

pedagogista italiana Maria Montessori e sullo studio delle sette intelligenze di Howard 

Gardner. 

tŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭ ƳŜǘƻŘƻ aƻƴǘŜǎǎƻǊƛŀƴƻΣ ŎƘŜ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Ŝ ǎǳƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǇŜǊ ƛƭ 

naturale sviluppo psicologico del bambino, la Sezione Primavera è il luogo dove il bambino 

prende coscienza delle sue abilità e dove stabilisce molteplici relazioni sociali con adulti e 

ŎƻŜǘŀƴŜƛΣ ƛƴ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ άǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻέ ǎǳ ƳƛǎǳǊŀ ǇŜǊ ƭŜ ǎǳŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜΦ ¦ƴ 
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ambiente che lo coinvolge e lo stimola, con angoli separati per i diversi momenti, giochi e 

funzioni, e nel quale il bambino trova un luogo familiare e allo stesso tempo rispettoso della 

scansione temporale della giornata.  

[ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƻŦŦǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀƭƭΩŜǘŁ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ όƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ ŦŀŎƛƭŜ 

manipolazione e uso), promuovendo così un processo di autoeducazione e di autocontrollo. 

[ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŝ Řƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ ǇƛŎŎƻƭƻ 

assimila gli stimoli sensoriali che provengono da esso.  

Maria Montessori, infatti, ha definito la mente del bambino άŀǎǎƻǊōŜƴǘŜέ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƻǇŜǊŀ 

inconsciamente assorbendo ogni dato ambientale.  Un impulso vitale naturale spinge infatti 

il bambino ad agire per conoscere ed apprendere attraverso la personale esperienza. 

bŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΣ  ƭΩŜŘǳŎŀǘǊƛŎŜ ǎǾƻƭƎŜ ǳƴ Ǌuolo di mediazione tra i bambini e 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻΣ ŀƛǳǘŀƴŘƻƭƛΣ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻƭƛ Ŝ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀƴŘƻƭƛΣ Ƴŀ Ƴŀƛ ƛƳǇƻƴŜƴŘƻǎƛ Ŝ 

ǎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻǎƛ ŀ ƭƻǊƻΦ [ΩŜŘǳŎŀǘǊƛŎŜ ǇǊŜǇŀǊŀ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ 

materiale che viene messo a disposizione dei bambini, mostrandone il corretto utilizzo per 

Ǉƻƛ άǊƛǘƛǊŀǊǎƛέ ŀŘ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƳŀƴƛǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŜŘ 

elaborazione.  

Questo aiuta i bambini a sviluppare una piena coscienza di sé facilitando la conquista 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΦ 9ŘǳŎŀǊe deve significare aiutare i bambini a diventare consapevoli del dono 

che già possiedono e a svilupparlo durante il corso della loro vita.         

Lƭ ǾŜǊƻ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀŘǳƭǘƻ ŝ ŀƭ ǎǳƻ ŦƛŀƴŎƻΣ ŦƻǊƴƛǎŎŜ Ǝƭƛ 

aiuti opportuni, come risposta ai continui e differenti bisogni.  
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5.2.5 Organizzazione oraria 
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5.3  [! {/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! 

[ŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ tŀǊƛǘŀǊƛŀ Ŏƻƴ ŀƴƴŜǎǎŀ {ŜȊƛƻƴŜ tǊƛƳŀǾŜǊŀ /ƻŘƛŎŜ aŜŎŎŀƴƻƎǊŀŦƛŎƻ 

Ministero Istruzione Università e Ricerca CS1A14600V si ispira al principio di John Dewey, 

secondo il quale "We learn what we live" (impariamo quello che viviamo) ed alla esperienza 

della grande pedagogista italiana Maria Montessori. 

Accoglie i bambini di età compresa tra 3 e 5 anni, i 3 anni compiuti  entro il 31 dicembre 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ 

 

Su richiesta delle famiglie sono iscritti  i bambini che compiono 3 anni di età entro il 30 aprile 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛΥ  

a) disponibilità dei posti, 

ōύ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ ŜǎŀǳǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƭƛǎǘŜ Řƛ ŀǘtesa, 

Ŏύ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ƛŘƻƴŜƛ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩŀƎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ǘŀƭƛ  Řŀ 

rispondere alle diverse esigenze dei bambini di età inferiore a 3 anni. 

[ΩƻǊŀǊƛƻ ǘƛǇƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŝ confermato in 40 ore (8 ore, con 

possibilità di un tempo scuola ridotto, antimeridiano, per complessive 25 ore settimanali. 

La scuola dell'infanzia organizza le proposte educative e didattiche espandendo e dando forma 

alle prime esplorazioni, intuizioni e scoperte dei bambini attraverso un curricolo esplicito.  

A esso è sotteso un curricolo implicito costituito da costanti che definiscono l'ambiente di 

apprendimento e lo rendono specifico e immediatamente riconoscibile:  

  - Lo spazio accogliente, caldo, curato, orientato dal gusto, espressione della pedagogia e delle 

scelte educative di ciascuna scuola. È uno spazio che parla dei bambini, del loro valore, dei loro 

bisogni di gioco, di movimento, di espressione, di intimità e di socialità, attraverso l'ambiente 
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fisico, la scelta di arredamenti e oggetti volti a creare una funzionale e invitante disposizione a 

essere abitato dagli stessi bambini.  

 - Il tempo disteso, nel quale è possibile per il bambino giocare, esplorare, dialogare, osservare, 

ascoltare, capire, crescere con sicurezza e nella tranquillità, sentirsi padrone di sé e delle 

attività che sperimenta e nelle quali si esercita. In questo modo il bambino può scoprire e 

vivere il proprio tempo esistenziale senza accelerazioni e senza rallentamenti indotti dagli 

adulti.  

 - La documentazione, come processo che produce tracce, memoria e riflessione, che rende 

visibili le modalità e i percorsi di formazione e che permette di valutare i progressi 

dell'apprendimento individuale e di gruppo.  

 - Lo stile educativo, fondato sull'osservazione e sull'ascolto, sulla progettualità elaborata 

collegialmente, sull'intervento indiretto e di regia.  

- La partecipazione, come dimensione che permette di stabilire e sviluppare legami di 

corresponsabilità, di incoraggiare il dialogo e la cooperazione nella costruzione della 

conoscenza. 

I bambini hanno a disposizione un ampio e verde giardino per il gioco libero, ma anche per 

ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎƳƛŎŀΥ ƭϥŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩϥŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

fiori ed ortaggi in una parte adibita ad orto.  

 

5.3.1 Orario di funzionamento  

La scuola è aperta da settembre a giugno.   

Gli orari molto ampi che accolgono i piccoli alunni a partire dalle 8 e li seguono fino alle 

16.30, con settimana corta e sabato libero, hanno un'alta valenza per tutti quei genitori 

impegnati nel lavoro, che vogliono tuttavia garantirsi di affidare i propri figli a persone 

qualificate professionali. 

Le attività si svolgono con accoglienza nel salone centrale dalle 8.00 ed eventuali giochi serali 

fino alle 18.  

Ci pare utile ed opportuno stilare di seguito lo schema di una giornata, una settimana ed un 

anno scolastico tipo così che sia possibile avere un quadro sufficientemente esemplificativo 

di contenuti, tempi e modi del lavoro svolto a scuola dal bambino. 
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 Dal Lunedì, al Venerdì Dalle ore 8.00 alle ore 16.00  

Entrata  Dalle ore 8 .00 alle ore 9.00 

1° Uscita Dalle 12 .00 alle 12.15 

2° Uscita Dalle 13.15 alle 13.30 

3° Uscita Dalle 16.30 alle 17.30 

Le insegnanti svolgono un orario settimanale di 20/25  ore, ruotando sui 

seguenti turni orari:  8.00/8.30 ς 13.00/13.30; 

10.30 ς 15.30/16.00 e sono in compresenza  

dalle ore 11.30 alle ore 13/13.30 . 

 

ANNO TIPO 

SETTEMBRE  ½ OTTOBRE  

Ripresa di confidenza e familiarità con persone, spazi e oggetti da parte di chi già 

frequentava.   Ambientamento graduale dei nuovi iscritti; lavoro montessoriano. 

Preparazione festa dei Nonni 

½ OTTOBRE APRILE  

Utilizzo del materiale montessoriano;  attività a classi aperte con la realizzazione dei diversi 

progetti;  esperienze di laboratorio; preparazione Festa di Halloween. 

DICEMBRE preparazione dello spettacolo di Natale.  

MAGGIO preparazione dello spettacolo di fine anno con la realizzazione di scenografie e 

costumi.   

GIUGNO  

Spettacolo di fine anno e festa del Diploma con consegna del Fiocco ai Bambini che 

ŀƴŘǊŀƴƴƻ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀΤ  ŎǳǊŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩƻǊǘƻ Ŝ ŘŜƭ ƎƛŀǊŘƛƴƻΦ  
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5.3.2 Le sezioni  

 

"La scuola dell'infanzia concorre, nell'ambito del sistema scolastico, a promuovere la 

formazione integrale della personalità dei bambini dai tre ai sei anni di età, nella prospettiva 

della formazione di soggetti liberi, responsabili ed attivamente partecipi alla vita della comunità 

locale, nazionale  ed internazionale."  

Un corpo docenti esperto, selezionato e particolarmente sensibile ai bisogni di ogni singolo 

alunno, struttura e attua in modo condiviso il proprio lavoro attraverso progetti personalizzati, 

laboratori e attività in piccoli gruppi. 

La lingua inglese, l'attività musicale e la psicomotricità con unità didattiche quotidiane sono 

complementari e funzionali al raggiungimento degli obiettivi del progetto educativo. 

In aula i lavori sono disposti per attività: o vita pratica o materiale sensoriale o aritmetica o 

grammatica o angolo morbido per la lettura di libri e momenti di condivisione del gruppo 

classe. Tutto il materiale è disposto in modo che il bambino possa prenderlo, usarlo e riporlo in 

ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎŜƴȊŀ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭƭϥŀŘǳƭǘƻΦ  

Il salone, comune alle sezioni, viene impiegato per l'accoglienza alla mattina e durante le ore 

della giornata per il potenziamento dell'attività di vita pratica, base del metodo.  

La scuola dell'infanzia si propone come significativo luogo di apprendimento, socializzazione e 

animazione. Una funzione fondamentale di questa scuola è quella di contribuire al 

rafforzamento dei processi di costruzione dell'identità, per favorire la promozione 

dell'autonomia intellettuale e dell'equilibrio affettivo, per sviluppare l'intelligenza creativa e il 

pensiero scientifico. 
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Le attività didattiche fanno riferimento agli obiettivi specifici di apprendimento elencati e 

descritti nelle Indicazioni Nazionali. 

Le attività stesse vengono scelte con modalità diverse, allo scopo di rendere più efficace il 

progetto educativo, anche in relazione ai diversi ritmi, tempi e stili di apprendimento, alle 

motivazioni e agli interessi dei bambini: 

- attività di laboratori e di intersezione, 

-  attività di gruppo in sezione, 

- attività di piccolo gruppo, 

- attività per gruppi di età omogenea. 

Le attività di laboratorio, rivolte ai bambini di 5 anni, favoriscono i rapporti interpersonali tra i 

bambini e permettono scambi di esperienze e di conoscenze con coetanei e insegnanti di altre 

sezioni. 

Nei laboratori l'apprŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŝ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǎǳƭƭΩ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭŀ ŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜΣ 

sulla elaborazione con possibilità di seguire individualmente gli alunni. Gli strumenti, i metodi e 

le attività sono diversificate in rapporto all'età, ai diversi ritmi e tempi di apprendimento, agli 

interessi e alle motivazioni di ogni singolo bambino. 

Riveste importanza fondamentale l'allestimento di spazi-laboratorio, di angoli-gioco e di angoli 

per le attività in cui i bambini possano relazionare, manipolare, fare ipotesi, costruire e 

inventare. 

{ƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇƻǾŜǊƛ ŎƻƳŜ ƭŀ ŎŀǊǘŀΣ ƭŀ Ǉŀǎǘŀ ǇŀƴŜΣ ƭŀ Ǉƭŀǎǘƛƭƛƴŀ ŜŎŎΧ  

Si usano inoltre materiali di facile consumo, sussidi didattici e audiovisivi. 
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Le attività tipiche che si svolgono nella scuola sono: 

 

- Aiuola Scolastica 
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- Teatro per gli alunni e le famiglie, organizzati anche con la collaborazione dei genitori, degli 

enti locali e delle associazioni; 

 

-  laboratorio linguistico 

 


